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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 gennaio 2011. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di federalismo fiscale municipale.

Atto n. 292.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 25 gennaio 2011.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che per il pomeriggio di oggi è
previsto un incontro tra il Ministro Cal-
deroli e rappresentanti dell’ANCI all’esito
del quale verranno probabilmente elabo-
rate integrazioni e modifiche alla proposta
di parere presentata dal presidente della
Commissione parlamentare per l’attua-
zione del federalismo fiscale, onorevole La
Loggia. Nel segnalare che tali modifiche
potranno essere illustrate nel corso della
seduta della Commissione bicamerale pre-
vista per le ore 19 di oggi, ritiene che, se
nessuno intende intervenire in questa fase,
sarebbe opportuno rinviarne l’esame, in
attesa della definizione di un quadro più
chiaro sulle proposte di modifica dello
schema.

Renato CAMBURSANO (IdV), con rife-
rimento a quanto indicato dal presidente
Giorgetti in ordine alla prossima convo-
cazione di una riunione tra il Ministro
Calderoli e l’ANCI, fa presente che – sulla
base di quanto ha appreso – è già stato
anticipato ai rappresentanti dei diversi
gruppi politici, con l’esclusione dell’Italia
dei Valori, un testo che costituirebbe il
frutto di un accordo tra l’ANCI e il
Ministro Calderoli. Chiede pertanto di vo-
ler chiarire se la riunione si sia già tenuta
o si terrà nel pomeriggio.

Amedeo CICCANTI (UdC) chiede di
acquisire agli atti della Commissione il
testo che è in via di definizione in sede
ANCI, all’esito di un confronto con il
Ministro Calderoli. Sottolinea come ciò sia
utile poiché presso il Parlamento sono
rappresentati non solo gli interessi dei
comuni, ma anche quelli dei cittadini
contribuenti. Con riferimento alle proce-
dure per l’espressione del parere, ricorda
che sullo schema di decreto legislativo
concernente il federalismo demaniale la
Commissione ha espresso il parere di sua
competenza dopo quello della Commis-
sione parlamentare per l’attuazione del
federalismo fiscale, mentre nel caso dello
schema di decreto legislativo relativo ai
fabbisogni standard il parere della Com-
missione bicamerale è intervenuto succes-

sivamente. Ricorda di avere già sollevato
la questione del ruolo, nella procedura
delineata dalla legge n. 42 del 2009, della
Commissione, anche rispetto a quello della
Commissione parlamentare per l’attua-
zione del federalismo fiscale. Sottolinea in
proposito come, nel caso in cui con il
parere di quest’ultima, reso successiva-
mente a quello della Commissione sui
profili di carattere finanziario, vi fosse la
richiesta di inserire disposizioni recanti
effetti finanziari, non vi sarebbe occasione
per la Commissione di esprimersi sulle
medesime.

Il sottosegretario Francesco BELSITO,
con riferimento a quanto osservato dagli
onorevoli Cambursano e Ciccanti, fa pre-
sente che nel pomeriggio di oggi, attorno
alle ore 16, è previsto un incontro tra il
Ministro Calderoli e una delegazione del-
l’ANCI, che dovrebbe portare all’elabora-
zione di ulteriori proposte di modifica allo
schema di decreto, che potranno essere
illustrate nell’odierna seduta della Com-
missione parlamentare per l’attuazione del
federalismo fiscale. Segnala, in ogni caso,
che anche su tali nuove modifiche occor-
rerà acquisire le valutazioni della Ragio-
neria generale dello Stato.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva come, al fine di garantire un ordi-
nato prosieguo dell’esame dello schema di
decreto legislativo, sia necessario assicu-
rare un efficace coordinamento tra le
attività delle Commissioni bilancio dei due
rami del Parlamento e quelle della Com-
missione parlamentare per l’attuazione del
federalismo fiscale. Nell’assicurare che
adotterà ogni possibile iniziativa per ga-
rantire tale coordinamento, attraverso gli
opportuni contatti con le presidenze delle
Commissioni interessate, sottolinea come
l’esame della Commissione bilancio dovrà
necessariamente concentrarsi sui profili
attinenti alla copertura finanziaria del
provvedimento, con un’attenta analisi della
relazione tecnica.

Massimo VANNUCCI (PD), ricorda che,
malgrado il ruolo, di fatto, assunto dalla
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Commissione parlamentare per l’attua-
zione del federalismo fiscale di guida del
procedimento, la legge n. 42 del 2009
stabilisce che le Commissioni bilancio del
Senato e della Camera debbano esprimere
i propri pareri direttamente al Governo, a
differenza di quanto previsto per le altre
Commissioni, che devono inviar i propri
pareri alla Commissione bicamerale. Ri-
tiene necessario quindi un maggiore coor-
dinamento con la presidenza di quest’ul-
tima, al fine di addivenire ad un’effettiva
divisione dei compiti, evitando che la Com-
missione bicamerale si esprima anche su
questioni attinenti alla competenza delle
Commissioni bilancio delle due Camere.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
relazione alle osservazioni svolte dall’ono-
revole Vannucci, ritiene che i lavori della
Commissione dovrebbero concentrarsi sul-
l’esame della relazione tecnica predispo-
sta, che sarà eventualmente aggiornata
tenendo conto di eventuali proposte di
modifica e fa presente che vi è un costante
coordinamento con la presidenza della
Commissione parlamentare per l’attua-
zione del federalismo fiscale.

Antonio BORGHESI (IdV) fa presente
che, nella seduta di ieri sono state solle-
vate numerose critiche con riferimento
alla relazione tecnica relativa al testo che
risulterebbe dall’approvazione della pro-
posta di parere dell’onorevole La Loggia,
che hanno evidenziato come la relazione
trasmessa, in molti cas, non fornisce i dati
necessari a valutare l’impatto della nuova
disciplina sul sistema fiscale e sulla fi-
nanza pubblica. Nel rilevare che le modi-
fiche delle quali si sta discutendo non
sembrerebbero alterare i tratti essenziali
del parere di maggioranza elaborato nel-
l’ambito della Commissione parlamentare
per l’attuazione del federalismo fiscale,
valuta, in ogni caso, assolutamente neces-
sario che la relazione tecnica venga inte-
grata, in modo da fornire elementi più
puntuali ed esaustivi di quelli contenuti
nella relazione già presentata, anche con
riferimento al possibile incremento della
pressione fiscale.

Renato CAMBURSANO (IdV), sottoli-
neando la differenza della posizione delle
Commissioni bilancio delle due Camere,
rispetto alle altre Commissioni, ritiene che,
al fine di consentire un compiuto pronun-
ciamento sui profili finanziari, occorra
attendere l’espressione del parere da parte
della Commissione parlamentare per l’at-
tuazione del federalismo fiscale. In rela-
zione all’elaborazione, in sede ANCI e con
l’intervento del Ministro Calderoli, di ul-
teriori modifiche allo schema di decreto
legislativo in esame, ritiene opportuno rin-
viare il seguito dell’esame del provvedi-
mento alla settimana successiva.

Amedeo CICCANTI (UdC) sottolinea
l’esigenza di riflettere attentamente sulle
procedure di esame degli schemi di de-
creto legislativo attuativi delle deleghe
contenute nella legge n. 42 del 2009, le
quali si discostano sensibilmente dalle
procedure ordinariamente seguite nel-
l’esame degli schemi di decreto legislativo,
in ragione del coinvolgimento di un orga-
nismo sui generis, quale la Commissione
parlamentare per l’attuazione del federa-
lismo fiscale. Osserva, infatti, che, nel-
l’esame dei primi tre schemi di decreto
legislativo adottati dal Governo in attua-
zione della legge n. 42 del 2009, non si è
seguita una procedura di esame uniforme,
in quanto in due casi la Commissione
bilancio della Camera si è espressa prima
della Commissione bicamerale, mentre nel
caso dello schema di decreto relativo ai
fabbisogni standard degli enti locali si è
espressa dopo l’espressione del parere da
parte della Commissione bicamerale. Ri-
tiene, pertanto, che – al fine di garantire
un adeguato coordinamento tra le diverse
Commissioni interessate – dovrebbe in-
nanzitutto decidersi in via generale se il
parere delle Commissioni bilancio debba
precedere o seguire quello della Commis-
sione parlamentare per l’attuazione del
federalismo fiscale, fissando almeno un
punto fermo in una procedura assoluta-
mente anomala, come quella delineata
dalla legge n. 42 del 2009. Osserva, infatti,
che tale scelta non è indifferente, in
quanto le proposte della Commissione bi-
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camerale in ordine alla determinazione
della misura delle aliquote non sono in-
differenti ai fini dell’esame della Commis-
sione bilancio, dal momento che esse pos-
sono determinare rilevanti conseguenze di
carattere finanziario. Sottolinea, infatti,
come la procedura fin qui seguita può
portare all’adozione di un testo suscettibile
di determinare oneri non adeguatamente
coperti sul quale le Commissioni bilancio
non abbiano potuto neppure pronunciarsi,
evidenziando che il Governo non è co-
munque tenuto ad attenersi ai pareri
espressi dalle Commissioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che l’organizzazione del seguito
dei lavori sul provvedimento in esame
potrà essere approfondita nel corso del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, già convocato al
termine delle sedute odierne.

La seduta termina alle 14.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 gennaio 2011. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Luigi
Casero.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2010/12/UE per quanto concerne la

struttura e le aliquote delle accise che gravano sui

tabacchi lavorati.

Atto n. 316.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
del 19 gennaio 2011.

Il sottosegretario Luigi CASERO, con
riferimento ai chiarimenti richiesti nella
seduta del 19 gennaio scorso, rinvia ad

una nota predisposta dall’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, che
deposita agli atti della Commissione (vedi
allegato 1).

Renato CAMBURSANO (IdV) osserva
come sia necessario svolgere un ulteriore
approfondimento sulle conseguenze finan-
ziarie del provvedimento, sottolineando
come lo schema di decreto in esame non dia
attuazione solo alla direttiva 2010/12/UE,
ma intenda assicurare l’esecuzione della
sentenza della Corte di giustizia europea
del 24 giugno 2010, che ha condannato il
nostro Paese per aver previsto un prezzo
minimo di vendita delle sigarette. In propo-
sito, pur rilevando che il provvedimento in
esame ha soppresso l’articolo 39-quater,
comma 5, del decreto legislativo n. 504 del
1995, osserva tuttavia che esso non modi-
fica il meccanismo di determinazione delle
accise, che penalizza i produttori che prati-
cano prezzi inferiori. Chiede, pertanto, al
governo di voler valutare con attenzione se
tale meccanismo non determini un inadem-
pimento degli obblighi europei, suscettibile
di determinare possibili oneri per la fi-
nanza pubblica.

Il sottosegretario Luigi CASERO con-
corda sull’opportunità di rinviare il seguito
dell’esame del provvedimento per consen-
tire lo svolgimento degli approfondimenti
richiesti dall’onorevole Cambursano.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva 2008/6/CE che modifica la direttiva 97/

67/CE per quanto riguarda il pieno completamento

del mercato interno dei servizi postali comunitari.

Atto n. 313.

(Rilievi alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione. Deliberazione di rilievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
del 19 gennaio 2011.
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Il sottosegretario Luigi CASERO, in
relazione alle osservazioni formulate dal
relatore nella seduta del 19 gennaio 2010,
ritiene che non sussistano possibili effetti
onerosi derivanti dal diverso trattamento
economico del personale della istituendo
Agenzia di regolazione nazionale del set-
tore postale, in quanto è previsto espres-
samente che al personale dell’Agenzia con-
tinui ad applicarsi il contratto collettivo
nazionale di lavoro del comparto di pro-
venienza. In ordine all’idoneità delle ri-
sorse umane e finanziarie residuanti in
capo al Ministero per lo sviluppo econo-
mico per lo svolgimento dei compiti di
pertinenza del Ministero, rinvia ad una
nota predisposta dal medesimo Dicastero,
che deposita agli atti della Commissione.
In ordine al possibile incremento, per le
esigenze di funzionamento dell’Agenzia,
delle risorse a carico del bilancio dello
Stato, alla possibilità che le spese logisti-
che dell’Agenzia siano contenute nell’am-
bito delle risorse assegnate, nonché alle
conseguenze della parziale modifica del-
l’articolo 21, comma 3, in materia di
sanzioni per la violazione delle riserve di
attività nel servizio universale, rinvia alle
delucidazioni contenute nella richiamata
nota del Ministero dello sviluppo econo-
mico. Con riferimento alle osservazioni
formulate dal relatore in agli effetti di
gettito dovuti alla modifica del perimetro
delle prestazioni rientranti nel servizio
postale universale, fa presente che è stata
predisposta una relazione tecnica che evi-
denziava, in termini di competenza ai fini
dell’IVA, una perdita di gettito pari a 2,8
milioni di euro. Ribadisce la validità di
tale quantificazione, anche in relazione a
quanto rappresentato dal Ministero dello
sviluppo economico.

Massimo VANNUCCI (PD) sottolinea
come le note illustrate dal sottosegretario
siano corpose e chiede in proposito alla
presidenza di valutare l’opportunità di un
rinvio per consentire di svolgere un ulte-
riore approfondimento. Fa comunque pre-
sente che la scelta di affidare la regola-
zione del settore postale ad un’agenzia
governativa piuttosto che ad un’autorità

indipendente sarebbe in contrasto con la
normativa europea. Ritiene in proposito,
al fini di contenere l’impatto finanziario
del provvedimento, che si potrebbe valu-
tare l’opportunità di estendere le compe-
tenze di altre autorità indipendenti già
esistenti, senza istituirne una nuova. Ri-
leva inoltre come il provvedimento po-
trebbe avere riflessi sui costi di trasporto
dei pacchi. In particolare, fa presente che
la raccolta, il trasporto e la distribuzione
di pacchi fino a 20 kg è oggi soggetta
all’autorizzazione generale e che, a seguito
del provvedimento in esame, le imprese
operanti in tale settore, che oggi effettuano
trasporti a collettame senza alcun vincolo,
si troverebbero gravate di oneri al pari
delle imprese titolari di licenze individuali
che svolgono servizi postali in concorrenza
con Poste italiane. Rileva inoltre che la
previsione di doversi conformare ai con-
tratti collettivi nazionali di lavoro sarebbe
in palese violazione con il principio della
libertà contrattuale.

Il sottosegretario Luigi CASERO pur
dando atto all’onorevole Vannucci della
rilevanza delle questioni sollevate, sottoli-
nea l’opportunità di procedere celermente
al fine di consentire la conclusione del-
l’esame presso la IX Commissione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, formula la se-
guente proposta di deliberazione:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva 2008/6/CE che modifica la direttiva
97/67/CE per quanto riguarda il pieno
completamento del mercato interno dei
servizi postali comunitari;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, per cui:

l’inquadramento nell’organico del-
l’Agenzia nazionale di regolamentazione
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del settore postale del personale prove-
niente dal Ministero dello sviluppo econo-
mico – Direzione generale per la regola-
mentazione del settore postale, non com-
porta effetti finanziari negativi in quanto
allo stesso personale continua ad appli-
carsi il contratto collettivo nazionale di
lavoro del comparto di provenienza;

le disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 4, del decreto legislativo n. 261 del
1999, introdotto dall’articolo 1, comma 3,
dello schema di decreto in esame, nel
prevedere che a decorrere dal 1o giugno
2012 sia esclusa dall’ambito del servizio
universale la pubblicità diretta per corri-
spondenza, sono suscettibili di determi-
nare una perdita di gettito IVA valutata in
3,87 milioni di euro per l’anno 2013, in
5,52 milioni di euro per l’anno 2014 e in
2,80 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015;

considerato che la relazione tecnica
allegata allo schema di decreto afferma
che la riduzione dell’area del servizio
universale mediante l’uscita della pubbli-
cità diretta per corrispondenza dovrebbe
consentire una riduzione dell’onere del
servizio universale per un importo di
222,145 milioni di euro nel 2012;

considerato, altresì, che tale rispar-
mio dovrebbe consentire una riduzione del
contributo statale a Poste Italiane Spa per
il finanziamento del servizio universale;

rilevata l’opportunità di prevedere,
al fine di garantire l’invarianza degli oneri
per la finanza pubblica, che la perdita di
gettito a titolo di IVA conseguente al-
l’esclusione dall’ambito del servizio uni-
versale della pubblicità diretta per corri-
spondenza sia compensata, a decorrere
dall’anno 2013, a valere sulla riduzione del
contributo a carico del bilancio dello Stato
a Poste Italiane Spa per lo svolgimento
degli obblighi di servizio universale,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula i seguenti rilievi sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

all’articolo 3, comma 1, premettere le
seguenti parole: Salvo quanto previsto dal
comma 2,;

conseguentemente, al medesimo arti-
colo 3, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

2. Alle minori entrate derivanti dall’ar-
ticolo 3, comma 4, del decreto legislativo
22 luglio 1999, n. 261, introdotto dal
comma 3 dell’articolo 1 del presente de-
creto, si provvede a valere sulla riduzione,
a decorrere dall’anno 2013, del contributo
statale a Poste Italiane Spa per lo svolgi-
mento degli obblighi di servizio universale;

e formula la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito gli
oneri e le sanzioni che verrebbero a gra-
vare sui servizi di trasporto in seguito
all’approvazione del provvedimento in
esame. ».

Il sottosegretario Luigi CASERO con-
corda con la proposta formulata dal pre-
sidente, in sostituzione del relatore.

Massimo VANNUCCI (PD) rileva che le
osservazioni da lui svolte hanno una di-
retta attinenza ai profili finanziari di com-
petenza della Commissione, ricordando
come la previsione di conferire poteri ad
un’autorità indipendente piuttosto che ad
un’agenzia governativa eviterebbe all’Italia
l’irrogazione di sanzioni pecuniarie per
violazione della normativa europea. Sot-
tolinea inoltre che la sua proposta di
estendere le competenze di autorità oggi
già istituite comporterebbe comunque ef-
fetti di risparmio rispetto alla costituzione
ad hoc di un nuovo organismo. Evidenzia
che analoga attinenza alle competenze
della Commissione rivestono anche le con-
siderazioni in merito ai costi per il tra-
sporto dei pacchi. Preannuncia quindi un
voto contrario del suo gruppo nel caso in
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cui non si volesse modificare nel senso
auspicato la proposta formulata dal pre-
sidente in sostituzione del relatore.

Antonio BORGHESI (IdV) concorda
con le osservazioni formulate dall’onore-
vole Vannucci.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, al
fine di valutare la possibilità di una ri-
formulazione della proposta testé formu-
lata in sostituzione del relatore, sospende
la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.50, riprende
alle 14.55.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
formula la proposta già presentata (vedi
allegato 2).

La Commissione approva la proposta
da ultimo formulata dal presidente in
sostituzione del relatore.

La seduta termina alle 15.

RISOLUZIONI DEL PARLAMENTO EUROPEO

Mercoledì 26 gennaio 2011. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Luigi
Casero.

La seduta comincia alle 14.50.

Risoluzione del Parlamento europeo del 20 ottobre

2010 sulla crisi finanziaria, economica e sociale:

raccomandazioni sulle misure e le iniziative da

adottare (relazione intermedia).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 gennaio 2011.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
ricorda che la risoluzione a sua prima

firma 7-00431, pubblicata in allegato alla
seduta di lunedì 24 gennaio 2010, riper-
corre le posizioni già espresse dalla Com-
missione in diverse occasioni nel corso
dell’ultimo anno. Ricorda che i deputati
potranno formulare eventuali osservazioni
ed integrazioni che potranno essere valu-
tate al fine di addivenire ad una votazione
su un testo condiviso dall’intera Commis-
sione nel corso della prossima settimana.

Maino MARCHI (PD) ricorda che il suo
gruppo ha chiesto un tempo adeguato per
lo svolgimento di una discussione su tale
punto.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che la questione potrà essere
affrontata in sede di ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, già
convocato al termine delle sedute odierne.

Renato CAMBURSANO (IdV) fa pre-
sente di avere fatto pervenire al relatore
talune proposte di modifica e di integra-
zione della risoluzione Toccafondi
7-00431. In proposito, rappresenta i dubbi
del suo gruppo per l’emissione di Euro-
bond destinati solo alla copertura del de-
bito sovrano degli Stati membri, mentre
ritiene necessaria la loro emissione per
finanziare investimenti europei per favo-
rire la crescita attraverso la ricerca e lo
sviluppo. Ritiene inoltre opportuno soste-
nere in maniere più esplicita l’introdu-
zione di un sistema di tassazione delle
rendite finanziarie a livello europeo e non
fermarsi al semplice riferimento alla
discussione su tale punto. Chiede inoltre di
sottolineare l’importanza dell’allineamento
dei sistemi fiscali, al fine di poter giungere
ad un fisco europeo unitario. Condivide la
richiesta avanzata dall’onorevole Marchi
di riservare alla questione un tempo ade-
guato. Con riferimento all’anno in corso,
segnala l’opportunità di programmare co-
munque un calendario di audizioni sul-
l’applicazione del semestre europeo.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel
rinviare il seguito dell’esame ad altra se-
duta, fa presente che il dibattito sarà
articolato secondo quanto sarà stabilito
nel corso dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, già
convocato al termine delle sedute odierne.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 gennaio 2011. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Luigi
Casero.

La seduta comincia alle 15.

Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196,

conseguenti alle nuove regole adottate dall’Unione

europea in materia di coordinamento delle politiche

economiche degli Stati membri.

C. 3921 Giancarlo Giorgetti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 gennaio 2011.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, dichiara
concluso l’esame preliminare della propo-
sta di legge. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2010/
12/UE per quanto concerne la struttura e le aliquote delle accise che

gravano sui tabacchi lavorati. Atto n. 316.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/
6/CE che modifica la direttiva 97/67/CE per quanto riguarda il pieno
completamento del mercato interno dei servizi postali comunitari.

Atto n. 313.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI APPROVATA

La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva 2008/6/CE che modifica la direttiva
97/67/CE per quanto riguarda il pieno
completamento del mercato interno dei
servizi postali comunitari;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, per cui:

l’inquadramento nell’organico del-
l’Agenzia nazionale di regolamentazione
del settore postale del personale prove-
niente dal Ministero dello sviluppo econo-
mico – Direzione generale per la regola-
mentazione del settore postale, non com-
porta effetti finanziari negativi in quanto
allo stesso personale continua ad appli-
carsi il contratto collettivo nazionale di
lavoro del comparto di provenienza;

le disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 4, del decreto legislativo n. 261 del
1999, introdotto dall’articolo 1, comma 3,
dello schema di decreto in esame, nel
prevedere che a decorrere dal 1o giugno
2012 sia esclusa dall’ambito del servizio
universale la pubblicità diretta per corri-
spondenza, sono suscettibili di determi-
nare una perdita di gettito IVA valutata in
3,87 milioni di euro per l’anno 2013, in
5,52 milioni di euro per l’anno 2014 e in

2,80 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015;

considerato che la relazione tecnica
allegata allo schema di decreto afferma
che la riduzione dell’area del servizio
universale mediante l’uscita della pubbli-
cità diretta per corrispondenza dovrebbe
consentire una riduzione dell’onere del
servizio universale per un importo di
222,145 milioni di euro nel 2012;

considerato, altresì, che tale rispar-
mio dovrebbe consentire una riduzione del
contributo statale a Poste Italiane Spa per
il finanziamento del servizio universale;

rilevata l’opportunità di prevedere,
al fine di garantire l’invarianza degli
oneri per la finanza pubblica, che la
perdita di gettito a titolo di IVA conse-
guente all’esclusione dall’ambito del ser-
vizio universale della pubblicità diretta
per corrispondenza sia compensata, a
decorrere dall’anno 2013, a valere sulla
riduzione del contributo a carico del
bilancio dello Stato a Poste Italiane Spa
per lo svolgimento degli obblighi di ser-
vizio universale,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula i seguenti rilievi sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

all’articolo 3, comma 1, premettere le
seguenti parole: Salvo quanto previsto dal
comma 2,;

Mercoledì 26 gennaio 2011 — 58 — Commissione V



conseguentemente, al medesimo arti-
colo 3, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

2. Alle minori entrate derivanti dall’ar-
ticolo 3, comma 4, del decreto legislativo
22 luglio 1999, n. 261, introdotto dal
comma 3 dell’articolo 1 del presente de-
creto, si provvede a valere sulla riduzione,
a decorrere dall’anno 2013, del contributo
statale a Poste Italiane Spa per lo svolgi-
mento degli obblighi di servizio universale;

e formula le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’ef-
fettiva opportunità di prevedere all’arti-
colo 6 del decreto legislativo n. 261 del

1999, come modificato dall’articolo 1,
comma 6, del presente schema di decreto,
un onere a carico del fornitore del servizio
universale per il rilascio di autorizzazioni
generali, al fine di stabilire condizioni più
eque fra gli operatori postali;

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di integrare le competenze di
una delle Autorità di garanzia e regola-
mentazione esistenti, piuttosto che istituire
un’apposita Agenzia governativa con com-
petenze sul servizio postale;

valuti la Commissione di merito gli
oneri e le sanzioni che verrebbero a gra-
vare sui servizi di trasporto in seguito
all’approvazione del provvedimento in
esame.
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